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SALUTO FINALE
E ULTIMA PARTENZA

DI GIOVANNI PAOLO II
di Adriano Poli

Tutto il mondo, tutti noi ci siamo com-
mossi come non mai, abbiamo pian-
to, assistendo quasi in diretta alla sua
lunga, sofferta e dignitosa agonia; am-
mirato il suo tremendo sforzo emo-
zionale di far sentire al microfono la
sua voce benedicente; abbiamo spe-
rato fino all'ultimo nel miracolo del-
l'ennesima ripresa sulla malattia, an-
che per sfatare lo sciacallaggio gior-
nalistico delle Tv, iniziato in anticipo
sugli eventi, purtroppo non ce l'ha
fatta e sabato sera del 2 aprile alle
21,37, è tornato a Dio.

Subito si è capito che era morto uno
dei più grandi successori di Gesù
Cristo, forse il più grande, la marea
di fòlla, mai vista prima, ha iniziato a
sfilare per l'estremo saluto.
E i nostri ricordi sono andati a "rive-
dere e risentire" i suoi interventi e am-
monimenti: in tono amabile agli ita-
liani: "... Se mi sbaglio mi corigerete";
ai deboli e sfruttati e ai loro difenso-
ri: "Abbiamo Gesù Cristo con noi, ...
non abbiate paura!"; ai mafiosi: "Con-
vertitevi, non uccidete, pentitevi!"; ai
terroristi: "Il terrorismo è contro Dio";
ai potenti della terra: "No alla guer-
ra, è contro l'uomo, mai più guerre!";
ai furbi e arrivisti: "Per voi sono chiu-
se le porte del Regno dei Cieli".

Parole che avevano suscitato enormi
speranze, anche se in seguito alquanto
appannate e disilluse, non avendo
avuto il coraggio di proseguire con:
"Guai a voi politici, giudici, notai,
avvocati e manager pubblici e privati,
se iniqui, corrotti, collusi e sfruttatori
siete in peccato mortale e destinati al-
la pena eterna dell'inferno!"; "Guai ai
sacerdoti e a tutti coloro che danno
scandalo, pentitevi e ravvedetevi!";
"Guai ai sacerdoti e religiosi che mini-
mizzano o negano l'esistenza del diavo-

pubblico, sanità e farmaceutica com-
prese, avendo elevato truffe e sprechi
a gestione manageriale.
La legalità e la giustizia, la vita uma-
na e la famiglia tradizionale sono state
massacrate senza senno, i collanti po-
sitivi sono in picchiata libera, quelli
negativi in spaventoso aumento.
La non applicazione dei Codici Civi-
le, Penale e di Procedura, e delle leg-
gi; la esasperata tutela ad oltranza
degli pseudo-diritti di coloro che han-
no rotto i patti di civile convivenza;
la non tutela della persona, della pro-
prietà e del credito; la non validità
delle scritture private considerate co-
me carta straccia da una giustizia in-
giusta; le finte vendite, le firme false
nei testamenti e società abusive o di
comodo o truffe legalizzate; portano i
prepotenti e vigliacchi truffatori a di-
sattendere e non onorare la parola da-
ta e ogni tipo di contratto.
La non sanzionabilità della emissio-
ne di assegni falsi o non coperti; la
non risarcibilità dei danni ai danneg-
giati; la non condannabilità dei reati,
la pena comminata non applicata o
peggio non espiata; fino a tre anni di
condanna anche per un solo crimine
non si va più in galera; la non puni-
bilità da ergastolo non la si nega né a
un pluriomicida di mafia né tantome-
no a un serial killer; per "garantire"
la privacy a pochi privilegiati ci han-
no schedati, e bloccato completamen-
te agl'imprenditori la possibilità di
chiedere informazioni sulla solvibilità
e serietà dei clienti alla propria ban-
ca se diversa dalla loro.
Se antropologicamente la società u-
mana è sempre stata composta per il
50% di prepotenti e 50% di normali
e "miti", desiderosi di vivere tranquil-
lamente in pace, ma non era loro per-
messo se non lottando; e presto, anzi
già oggi, i primi rappresentano il 70-
80% e si stanno scannando fra di loro,
ormai siamo alla giungla e prossimi
alla legge del taglione.

Per evitare un ulteriore degrado della
nostra società, bisognerà che avven-
gano determinati cambiamenti: 1) che
il Parlamento, con apposite leggi, vie-
ti ai magistrati le candidature politi-
che, e di fare politica nelle aule di giu-
stizia, e che durante la loro carriera
non possano neppure votare; 2) che
fissi un tetto, non più del 15%, dei
candidati avvocati e di tutti gli appar-
tenenti alle altre categorie, in mo-do
che in ogni assemblea politico-isti-
tuzionale siano tutte ben rappresenta-
te, e soprattutto che dopo 2 legislatu-
re nella medesima istituzione, o 2
mandati giuridici, burocratici e/o in-

RUBRICA DI FILOSOFIA (8A):

Prima di proseguire nella disamina
delle varie dottrine religiose e ideolo-
giche, è utile soffermarsi ancora sulla
crisi della società in cui viviamo, per-
ché quella degli Usa e probabilmente
quelle di tutto il mondo anglosassone
si stanno evolvendo in modo positivo
per loro e opposto al nostro.
Difatti si assiste al ricupero e osser-
vanza dei patti di civile convivenza,
alla rinascita della cultura della vita e
tutela della famiglia nella sua forma
originaria, al rinnovamento religioso
cristiano, la politica e quasi tutti i gangli
dello Stato, giustizia compresa, e del-
l'economia funzionano.
Quei popoli stanno vincendo la menta-
lità decadente del nichilismo e del neo-
relativismo, e riprendendo fiducia e
forza in se stessi saranno pronti a far
fronte anche alle minacce economiche,
religiose e ideologiche esterne.
Comunque, tutta la civiltà occidenta-
le, in generale quella europea e in par-
ticolare quella italiana, corre 3 gravis-
simi pericoli coi quali dovrà fare i conti
nei prossimi anni e decenni, pena la
stessa nostra sopravvivenza.

1°) L'abnorme migrazione di massa non
più assorbile in aree ormai sature e quel
che è peggio, per quanto riguarda i mu-
sulmani, non assimilabile, perché in-
vece d'integrarsi nelle regole e usanze
dello Stato ove lavorano, vogliono im-
porre le loro a chi li ospita.

2°) L'enorme diffusione delle specula-
zioni e sfruttamenti finanziari e con-
sumistici della globalizzazione, sia ne-
gli Stati poveri sia in quelli, per ora,
ricchi, ma specialmente gli arrembaggi
economico-produttivi, specialmente
della Cina, che se riuscirà a impadro-
nirsi dei grandi bussines occidentali di
pace e di guerra, potrebbe dettare leg-
ge, rappresentando una rinnovata gra-
ve minaccia religioso-materialista per
il mondo occidentale cristiano.

3°) Il più grave è interno, una specie
di implosione, di tarlo che corrode, per
la caduta verticale di tutti i valori e
princìpi fondanti dell'Italia, ma anche
dell'Europa, dovuta alla pressoché to-
tale frammentazione e debolezza del-
l'azione politica, della morale e della
pratica religiosa, del pensiero e dell'eti-
ca filosofica scaduti nei particolarismi
a danno del singolo onesto e della col-
lettività, cosippure dall'inesistènza del
diritto giuridico personale e patrimo-
niale, dall'inconsistènza del sistema
economico-imprenditoriale privato e

lo, dell'inferno: castigo e pena eterna,
del Paradiso: premio e gioia eterna"!;
"Guai ai genitori e a tutti gli educatori
che rinunciano ad educare!"; "Guai ai
genitori, ai figli e ai fratelli spietati,
perfidi e spergiuri: Caino, Caino cosa
hai fatto a tuo fratello!".     * * *

Punti fermi del Suo agire: La tenace
preghiera, l'incrollabile fede in Gesù
Cristo, la fiducia nella Santa Trinità e
Misericordia Divina, nella protezione
materna della Madonna Immacolata
su di lui e tutti noi; la beatificazione e
santificazione di tanti eroi ed eroine
della Chiesa; la centralità dell'uomo;
l'amore ricambiato per i giovani; la
pace mondiale; la missione universa-
le del cattolicesimo.
Testimoniati nella tragicità della sua
vita: dall'attentato di Alì Agca, alla tra-
sfusione di sangue infetto, malattie e
infortuni, dalla sofferenza, quasi un
martirio sopportato con eroismo.

Successi: 1) la denuncia e la condanna
di ogni dittatura ideologica (su quelle
religiose teocratiche è stato molto,
forse troppo prudente); 2) il decisivo
scossone della sua politica cattolica
in Polonia, che ha accelerato la cadu-
ta del muro e dell'Urss.; 3) è riuscito
a traghettare la Chiesa cattolica nel-
l'inizio del III millennio della nostra era
e a vivere fino a quando la sua dipartita
non ha dato delle possibilità velleita-
rie contro l'occidente cristiano; 4) ha
contribuito ad evitare, almeno finora,
lo scontro tra due civiltà culturali e re-
ligiose, tra due concezioni diverse del-
la vita, quelle Cristiana e Islàmica; 5)
il ricupero alla cattolicità di Slovenia
e Croazia, rischiando di innescare un
conflitto istriano-balcanico, che avreb-
be coinvolto Italia e Ue.; 6) le dovute
ma sofferte prese di posizione nel ri-
conoscimento, più o meno esplicito,
degli sbagli dei Pontefici del passato
nei confronti della scienza, dei dissi-
denti e delle religioni: a) Galileo e
Cartesio; b) Savonarola, Giordano Bru-
no, Lutero e Rosmini; c) per la colpe-
volizzazione degli Ebrei nella croci-

fissione di Gesù; d) per le crociate con-
tro l'Islàm nella liberazione del Santo
Sepolcro e luoghi Sacri (anche se i
Cristiani ne vinsero una sola con
Goffredo di Buglione e le altre si con-
clusero in tremende disfatte).
Ma se si è evidenziata la non infalli-
bilità totale dei Papi si è introdotto un
precedente un po' rischioso, per possi-
bili altri presenti o futuri eccessi o can-
tonate, e soprattutto per la non recipro-
cità della richiesta di perdono da par-
te di un qualsiasi capo religioso musul-
mano per le conquiste ed eccidi sui
cristiani: in Spagna scacciati da El Cid
e a est sconfitti a Lepanto; le secolari
scorrerie in tutto il Mediterraneo; il
genocidio degli Armeni e Aramaici da
parte dei Turchi a fine '800 e tra 1l
1914 e 1920; e quelli attuali nel Dar-
fur, in Africa centrale, e altri.

Insuccessi: I) il non riuscito Ecumeni-
smo con le Chiese separate, Protestan-
te inglese e americana e Ortodossa
russa, quest'ultima è sempre riuscita,
imponendo la propria volontà sul
Premier Putin, ad impedire la tanto de-
siderata, dal Papa, visita a Mosca, in
quanto nei fatti ha preteso di ribadire
il primato di Roma su entrambe; II) il
mancato riconoscimento, in Cina, del-
l'autonomia del culto e del clero cattoli-
ci, oggi soggetti a quel governo (perché
vista come espansione politica).

Suoi errori (in base ai politici e
pensatori di sinistra°):
1)° Trattamento discriminante nelle op-
portunità religiose delle donne.
Ns/parere: Non è vero, dopo Gesù
Cristo, Dio fatto uomo, la Madonna è
l'unica persona senza peccato.
2)° Atteggiamento di chiusura sui dirit-
ti sessuali di gay e lesbiche.
Ns/parere: La dottrina cattolica affer-
ma ciò che è peccato e di non peccare
per meritare il Paradiso, e chi non vuo-
le osservarla non lo faccia.
3)° No ai preservativi contro l'Aids.
Ns/critica: Siccome l'astinenza non
funziona, sì, era ed è meglio usarli, an-
che per ridurre le nascite.-SEGUE PAG.2-

carichi di partito tutti vadano a casa;
3) che ripristini le regole dei valori,
compreso l'aiuto alla famiglia; 4) che
obblighi i giudici ad applicare le leg-
gi, anziché interpretarle, e che ven-
gano puniti per errori e incapacità;
5) che obblighi la scuola di ogni ordi-
ne e grado a insegnare educazione
civica e i diritti-doveri.
Ricordando che l'esercizio di un qual-
siasi diritto dev'essere partecipativo
nel riconoscere e quindi "pagare" il co-
sto del dovere nei confronti altrui.
Chi detiene il discernimento, il buon
senso e la logica? Sono molto pochi
coloro che li hanno, e ancora meno
quelli che possono esercitarli, difatti
chi non li possiede, di solito i Caino,
cerca con ogni mezzo, anche violen-
to, malvagio e coercitivo, d'impedire
a chi li ha di usarli, sia per fare il bene
del singolo che per quello comune.

Per fortuna che, per italiani ed euro-
pei, nonostante molti atti e stragi
terroristiche, la caduta del muro di
Berlino, la scomparsa dell'Urss e della
Yugoslavia, negli ultimi 60 anni, tol-
to quelle nei Balcani e in Cecenia,
finora nessun'altra guerra ha insan-
guinato l'Europa. Certo è che tutti e
tre i fenomeni di rischio analizzati,
se non verranno controllati e gestiti,
rappresentano una minaccia per il
cristianesimo, specie cattolico.
ADRIANO POLI           -SEGUE NEL 72.-
COME DEVONO AGIRE GLI APPARTENENTI
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MARIO AGRIFOGLIO

DA GALILEO AD EINSTEIN
E LA SCIENZA DEL POI (17a)

È POSSIBILE UNIFICARE

LE VARIE TEORIE SCIENTIFICHE?
* * *

2) L'esigenza di determinare un
punto di partenza (3A).

* * *
Che gli uomini di scienza non abbia-
no ancora individuato l'etere* (gli ete-
ri) nei quali sono immersi e dei quali
sono essenzialmente costituiti, la tro-
vo "oggi" una tale assurdità che
prevarica ogni limite di discorso ra-
zionale, ragion per cui, inquinare
questo punto, serve per depistare la
ricerca scientifica sull'evoluzione
cosmica equivalente alla Vera Crea-
zione (n.d.d.: ma più verosimilmen-
te per permettere le grandi manovre
delle speculazioni da migliaia di mi-
liardi, sia della scienza conoscitiva
"ufficiale" sia della chirurgia e medi-
cina oncologica e della farmaceutica
e chimica in generale).
     L'etere non solo esiste (come ebbi
già a dire al Congresso Internazio-
nale "Quale fisica per il 2000?", svol-
tosi a Ischia nel 1991), ma di eteri ve
ne sono di 2 tipi: uno legato all'Ener-
gia Primaria "positiva" (E+) e uno le-
gato all'Energia Primaria "negativa"
(E-) entrambe di stato "eterico", del-
le quali il cosmo primordiale 18-20
miliardi di anni fa era ricolmo a gran-
dissime bolle alterne: l'energia posi-
tiva equivalente al calore puro, e ne-
gativa equivalente al freddo puro (che
come tali "puri" noi non conosciamo).

    Trattandosi di energie allo stato
eterico*, la loro rarefazione o con-
centrazione può variare in modo
molto rilevante. Queste due energie
primarie (E+ ed E-) possiedono, tra
loro, potere "interattivo", ciò che ha
creato il moto: fra i due stati eterici,
e da quel moto primario, ebbe inizio
l'inter-scambio tra le due energie pri-
marie: da me chiamate così per far
comprendere che i due stati eterici
'contrapposti', non sono solo dei cam-
pi - per se stessi - passivi, ma sono le
essenze fondamentali di tutto ciò che
esiste nel cosmo, vita compresa. Il
loro reciproco potere interattivo ha
consentito la miscelazione, poi la
concentrazione, ed infine, raggiunta
la concentrazione X specifica in vari
punti dello spazio cosmico, le due
componenti si sono fuse dando vita
alla luce primordiale: sono nati così i

Segue da pag1:
Suoi errori (in base alle critiche di re-
ligiosi e del teologismo dissidente*):
1)* No al sacerdozio femminile.

Ns/parere: La regola esegue ciò che fe-
ce Gesù Cristo con gli apostoli.
2)* No al matrimonio dei sacerdoti.

Ns/parere: Avremmo più preti? Mah?
Magari divorziati o con figli drogati o
peggio. Il problema non è la quantità
ma pregare per averli santi.
3)* No al controllo delle nascite.

Ns/critica: Da realisti e non da Cas-
sandre, preso atto che a livello plane-
tario l'esplosione demografica provoca
morti, fame, danni all'ambiente, gran-
di migrazioni e denatalità in Europa,
causata da vari fattori, non ultima
l'estrema densità abitativa non più
comprimibile; inoltre è biologicamen-
te provato che, negli animali, es. in
un gruppo di ratti, se si supera la so-
glia di spazio vivibile vitale si provo-
ca la sterilizzazione dei sessi, le fem-
mine non si accoppiano più coi ma-
schi e sessualmente si soddisfano tra
di loro e quindi viceversa, anche negli
esseri umani con conseguente aumen-
to di omosessuali e lesbiche, con tut-
to il rispetto che è loro dovuto.
Prima che sia troppo tardi gli Stati in-
teressati dovrebbero porre il proble-
ma all'assemblea mondiale dell'Onu
per propagandare la regolamentazione
delle nascite con metodi non cruenti.

Secondo la nostra modesta opinione, i
limiti umani del Papa defunto proveni-
vano dal pregio e difetto del Suo ca-
rattere caparbio e accentratore, che,
forse senza accorgersi, lo ha portato
a compiere due sbagli:
1) Nei circa 27 anni (3° storicamente
più lungo) di pontificato missionario e
politico basato sull'estero, si è accen-
tuato il decadimento della Chiesa in
Italia (vià 'l gàt 'l bàla 'l ràt), quasi tut-
ti i vescovi e parroci si sono divisi in
correnti politiche adottando parole e
comportamenti sempre più lontani dal
Vangelo (con troppa carne femminile
esposta: è molto difficile fare il pro-
prio dovere per tutti).
2) Nonostante la Fides et Ratio, il
connubio tra fede e ragione è assai lon-
tano; la scienza "non ortodossa" e il
pensiero etico umanista "non illumi-
nistico oscurantista" sono guardati an-
cora con sospetto.
Le scoperte scientifiche sulle energie
primarie: caldo e freddo, ossia le par-
ticelle primordiali o divine, che han-
no creato il mondo, uomo compreso,
non sono tenute in considerazione né
sperimentate e perciò non sono com-
provate ufficialmente; né tantomeno
la filosofia del Potere Civico e il
<Liberalesimo> o connubio tra capi-
tale e lavoro nella collaborazione tra i
poteri costituiti e legali per la tutela
dell'uomo e della famiglia.

POTERE CIVICOPag.2
Terminiamo con due altre caratteristi-
che fondamentali di Giovanni Paolo II:
1) quella di essere stato il Papa dei
segreti e dei miracoli della Madonna
di Fatima; 2) quella di essere stato il
Papa della politica internazionale e
delle fòlle; alla veglia e al solenne fu-
nerale erano presenti, vicinissimi e in
pace tra di loro, un centinaio tra capi
di Stato, teste coronate e rappresen-
tanti di ogni religione, ebrei e islamici
compresi; e un'immensa sfilata di per-
sone, sembra 4 milioni.

Perché sono andate a trovarlo? Per af-
fetto, riconoscenza, per pregare e chie-
dergli grazie, com'è giusto che sia, ma,
essendo anche stata organizzata, è ri-
sultata una dimostrazione di forza, non
solo religiosa e politica; l'imponente
moltitudine ha di certo dato da pensa-
re e riflettere a musulmani e cristiani,
cosippure ai Premier, rappresentando
pur sempre truppe di votanti nei rispet-
tivi Paesi di provenienza.

Il prossimo Pontefice, oltre che raf-
forzare la Chiesa sul territorio e ricu-
perare la famiglia, avrà l'onere di sve-
lare i segreti della Madonna di Medju-
gorie, ben 10, e di decidere se deroga-
re sulla tempistica per assurgere Giovan-
ni Paolo II alla Santità dei cieli e al tito-
lo terreno di Magno, che, se non erria-
mo, è stato dato a due soli altri Papi
Santi, Leone Magno e Gregorio
Magno, è sperabile che il terzo sia
proprio Giovanni Paolo II.

Previsioni sui possibili papabili è bene
non farle, sicuramente i Cardinali, con
l'ottimo sistema elettivo e attraverso lo
Spirito Santo sceglieranno il migliore;
chi scrive spera che sia finalmente un
Papa nero africano, pronto al dialogo
con tutti e al di sopra delle tensioni
interne all'Italia e internazionali.

AI GIUDICI: OTTIMI CONSIGLI!

Sta scritto nel Diritto dell'antica Roma,
oggi stabilmente recepito in quello
internazionale, partendo dal principio
base del diritto:
1) Unicuique suum! A CIASCUNO IL SUO!
2) Alterum non leadere!
NON DANNEGGIARE GLI ALTRI!
3) Honeste vivere! ONESTÀ DI VITA!
4) Pacta sunt servanda!
I PATTI VANNO RISPETTATI!
DUNQUE, CHI SBAGLIA PAGHI!
5) Redde quod debes!
RESTITUISCI CIÒ CHE DEVI RESTITUIRE!
6) Curvo disconoscere rectum!
DISTINGUERE IL RETTO DAL TORTO!
7) Culpam poena premit comes!
LA PENA SEGUE LA COLPA!
8) Audiatur et altera pars!
SI ASCOLTI ANCHE L'ALTRA PARTE!
9) Dura lex sed lex!
LA LEGGE È DURA, MA È LA LEGGE!
10) Per quae peccat quis per haec et
torquetur! OGNUNO SUBISCE LA TORTU-
RA PER LE COLPE CHE COMMETTE!

Mentre il motto base della giustizia è:
11) Cui prodest scelus, / is fecit!
CHI SI È GIOVATO DEL DELITTO O DEL REA-
TO,  LO HA FATTO!
Di contro i due della malagiustizia sono:
12) Bonis nocet si quis malis pepercerit!
FA MALE AI BUONI CHI RISPARMIA I CATTIVI!
13) Iudex damnatur ubi nocens absol-
vitur! QUANDO IL COLPEVOLE È ASSOL-
TO, È CONDANNATO IL GIUDICE!

Ma quando mai!
Molti giudici, forse troppi,

dovrebbero vergognarsi
della illiberale e antidemocratica

gestione della giustizia,
cosippure gli organi di controllo

giuridico e politico,
e dell'informazione

che tacciono e poco o nulla fanno
per impedire l'anticostituzionale,

degenerazione della giustizia.
* * *

MAGISTRATI E GIUDICI, RICORDATE
SEMPRE LE BUONE MASSIME E PRINCÌPI:

LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI!
 LA LEGGE VA APPLICATA, NON INTERPRETATA!

IL GIUDICE DEVE GIUDICARE
CON GIUSTIZIA E COSCIÈNZA!

I DELINQUENTI
VANNO COLPITI SUL NASCERE!

IMMEDESIMARSI NEGLI ALTRI.
GUAI A QUEI GIUDICI CHE CONDANNANO

UN INNOCENTE O PEGGIO
CHI HA SUBITO UN REATO!

SE IL VOSTRO LAVORO NON VI PIACE
O È TROPPO IMPEGNATIVO,

CAMBIATE MESTIERE!
ERRARE HUMANUM EST, PERSEVERARE

AUTEM DIABOLICUM.
SAGGE VERITÀ (17A):

- Ai furbi e arrivisti, che possono mie-
tere successi terreni, sono chiuse le
porte dei cieli. - Da un ammonimento
lanciato a Castelgandolfo il 02/09/01,

da GIOVANNI PAOLO II
(SEMI) SAGGE VERITÀ (18A):

L'Islam ha avuto il merito di arginare
il comunismo. Padre Livio Fanzaga

Da: Radio Maria, canale 108
SAGGE VERITÀ (19A):

Per un certo periodo i regìmi musul-
mani hanno contrastato il comunismo,
in altri sono stati alleati, ma per il loro
interesse. Da tempo, almeno 8-10 anni,
e attualmente, il terrorismo fondamen-
talista islamico e quello ateo di sini-
stra si sono saldati, contro le demo-
crazie, religioni e il cristianesimo, in
specie quello cattolico.  ADRIANO POLI

SAGGE VERITÀ (20A):
Il perdonismo a senso unico e non ri-
chiesto è un surrogato sostitutivo del
perdono e misericordia di Dio. A.POLI

SAGGE VERITÀ (21A):
La religione cristiana è l'unica che
nella genesi descrive la creazione del
mondo e dell'uomo da parte di Dio
ed è l'unica che ha avuto come fon-
damento Gesù Cristo figlio del Padre,
nato come uomo, morto e risorto per la
nostra salvezza. 08/03/05 Ore 09,30

PADRE LIVIO FANZAGA
Da: Radio Maria, canale 108

quasar: dalla cui luce emessa da ogni
singolo quasar - nel corso di miliardi di
anni - sarebbe sorta una galassia.

     Tutti questi dati li ho già descritti
in altri miei libri, il primo dei quali "I
falsi paradossi della fisica" pubblica-
to nel 1992 dalla casa Editrice Edi-
zioni Eccellenti, il quale riportava
spiegazioni già assai dettagliate ri-
guardante errori delle fisica teorica e
nuove interpretazioni per risolverli.
Mentre per ciò che riguarda in genere
la fisica, e con particolare riferimento
a quella teorica a livello di principio
costitutivo, esponevo dati espliciti di
procedura indagativa ed esplicativa.
Testo poi uscito in seconda edizione
nel 1995, assieme ad altri due: "Com-
pensazionismo: aldilà del tempo e ol-
tre la materia" e "La Ragione dell'es-
sere", ora reperibili anche attraverso
Internet "Unilibro" Edizioni Androme-
da di Bologna.

     Il mio problema fu sempre quello
di individuare le basi "equivoche" di
ogni fenomeno e trovarne la soluzio-
ne. Per fare questo avevo capito che
bisognava individuare quali fossero le
Vere Leggi della Natura, e non quelle
(talvolta molto equivoche) decretate
da uomini che da molti secoli - in fisi-
ca teorica - volenti o nolenti hanno
dovuto seguire l'impostazione scienti-
stica. E da questa fisica "ipocrita per
volontà superiori" il calorico o flogisto*
degli antichi alchimisti fu bandito dallo
scientismo per ovvie ragioni oscuran-
tistiche, per essere attribuito "stupi-
damente" all'agitazione particellare,
ma da che cosa sia causata questa ipo-
tetica agitazione, lo devono ancora
inventare con qualche nuova gabola
teorica, mentre il "freddo" (=energia
negativa) è stato attribuito al "nulla";
o più precisamente: alla "sensazione"
del nulla! Sì, perché secondo Galilei
(padre dello scientismo?) il caldo e il
freddo sono solo "effetti secondari",
poi diventati semplici "sensazioni" per
merito dei soliti asserviti o ipocriti che
"eristicamente" sanno trovare sempre
una risposta a tutto.

     Comunque, la diversità più eviden-
te tra Vera Scienza e lo Scientismo,
consiste che la Vera Scienza cerca di
semplificare le cose apparentemente
complesse, mentre lo scientismo è
volto a complicare le cose semplici;
e, appartenere all'una o all'altra meto-
dologia, non occorre avere una tessera

specifica, ma basta possedere un mo-
dulo mentale specifico per l'una o l'al-
tra metodologia. Einstein, appartiene
sicuramente a questa seconda metodo-
logia, in quanto ha ipotizzato quasi tut-
to e il contrario di tutto, salvo che indi-
viduare il vero problema "fisico" sul qua-
le posare le fondamenta per costruire
una fisica veramente deterministica.
Ad esempio: in un punto del suo
rimaneggiamento, afferma: "Il postula-
to della convarianza generale sembra-
va spogliare il tempo e lo spazio dalla
realtà che gli era stata erroneamente
attribuita. Solo la coincidenza degli
eventi era davvero reale". Ma poi è
tornato, di fatto, a concepire "spazio
e tempo" quali realtà di una fisica teo-
rica alquanto ingarbugliata e inconclu-
dente. E più uno dice baggianate, in
scienza, maggiore possibilità ha di
vedersele divulgare"gratuitamente",
da coloro che la chiarezza in scienza,
dà molto fastidio. Comunque io, che
la fama non la cerco, posso anche per-
mettermi di dire veramente quello che
penso, e poi se i miei libri non li leg-
gerà nessuno: in quanto anche se ver-
ranno pubblicati, altri si preoccupe-
ranno che questi non vengano divul-
gati, come è già accaduto con quelli
precedenti, ed è proprio da questo
comportamento che compresi quanto
le mie osservazioni avessero colpito
nel segno!                -Segue nel n.72-

N.d.d.: PROFILI DI SCIENZIATI  CITATI

Anassimandro: n/n.2 (610-546 ca.
a.C.) filosofo e scienziato greco, suc-
cessore di Talete a capo della scuola
-> ionica. All'origine dell'universo egli
poneva un princìpio indefinito e illi-
mitato (apeiron), concepito come me-
scolanza originaria da cui le cose si
generano per separazione degli oppo-
sti: il caldo dal freddo, il secco dal-
l'umido, l'asciutto dal bagnato, ecc..

N.d.d.: proseguiamo con L'AGGIOR-
NAMENTO DEL GLOSSARIO D/54 A/58
+60+61+62+66+67+69+70:
*etere: nel n.56, punto 13.
*stato eterico: nel n.59, punto 25.
*flogisto o calorico: secondo Georg
Ernst Stahl (1660-1734) medico e chi-
mico tedesco, fondatore della teoria
del flogisto, era la sostanza (per altri
ritenuta immaginaria) estremamente
leggera e infiammabile, che era con-
tenuta nei corpi combustibili e che, al-
l'atto della reazione, si liberava come
calore o fiamma.
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PARERI MEDICI PRATICI (8a):
TIMORE DEI TUMORI

In 15 anni sono stato sottoposto a varie
esami radiologici: 8 ai polmoni, 4 al-
l'addome, 3 alla colonna, 2 panora-
miche dentali, 3 Tac. Sono dannosi?
Grazie. Gigi.  E-Mail: ....@...it.
Risposta: Troppe radiazioni provoca-
no danni alle cellule, specie riprodut-
tive e se l'esposizione si prolunga
negli anni possono sviluppare tumo-
ri, comprese le leucemie. Se si è gio-
vani si è più sensibili ai danni dei raggi
X, si consiglia quindi di non eseguir-
li in tempi ravvicinati, se non in caso
di grave necessità. Per prevenzione
almeno ogni 2 anni.

Ns/ servizio informazioni
www.poterecivico.it o com
E -Mail:info@poterecivico.com

PREVENZIONE DEI TUMORI (12A)
        A cura del Dott.Sandro Barni,
Edit. Amici di Gabry e di una Banca
              (con note della Redazione).

TUMORE DEL CAVO ORALE
Epidemiologia:
* L'incidenza è in costante aumento,
in specie nelle donne per il loro au-
mentato vizio del fumo, come abbia-
mo già visto per il polmone.
* Questo tumore maligno colpisce so-
prattutto nella fascia d'età tra 40 e 50
anni, ca. 4% uomini e 2% donne.
* La diffusione è più alta nelle aree in-
dustrializzate e alpine per il maggior
consumo di tabacco e alcol.
(N.d.r.: per far diminuire il loro uso,
abuso e per ridurre i costi esorbitanti
della sanità sarebbe opportuno fare
pagare metà spese farmaceutiche,
specialistiche e ospedaliere a coloro
che si ammalano per tali vizi).
Cause:
° Principali fattori di rischio gli abusi di
alcool e fumo in ogni loro forma, poi
scarsa igiene orale, microtraumi den-
tari (denti scheggiati o rotti) e prote-
sici, lesioni pre-tumorali o leucopla-
chie, cioè placchette biancastre non
dolenti all'interno della bocca.
Cosa possiamo fare?
* Eliminare subito fumo e alcool.
* Cura delle lesioni pretumorali.
* Massima igiene orale.
* Controllo odontotecnico annuo.
Diagnosi precoce:
° Auto-esame del cavo orale.
° Visita stomatologica e otorinolaringo-
iatrica delle nuove lesioni che non re-
grediscono da sole entro 15 giorni.
Segni:
* Macchie bianche e rosse persisten-

A CAVALLO DI 2  SECOLI
SAGA DEL MILLENNIO

 NEL NORD-ITALIA (23A)
di anonimo

* * *
Ogni riferimento a fatti accaduti ai per-
sonaggi non è puramente casuale.

* * *
Tragedia di fine estate 1953

In paese accadde un fatto tragico e cru-
dele: la tremenda morte per suicidio
del tedesco ucraino, rifugiato di guer-
ra presso i monaci, il Maggiore della
Wehrmacht Heinz am Berg, detto fa-
miliarmente da tutti Enzo.
Era stato accusato di stupro, probabil-
mente una calunnia, ma dalle terribili
conseguenze, infatti quando arrivaro-
no i Carabinieri per interrogarlo, li vide
e preso dal panico si lasciò cadere sulla
strada dalla finestra della sua camera,
procurandosi però una distorsione ad
una gamba, che gl'impedì di andare
lontano nella sua fuga.
Il giorno dopo, il suo cadavere venne
trovato in un campo non lontano, per
il terrore di essere rimpatriato si era
tagliato le vene dei polsi e nella dispe-
razione dell'agonia aveva strappato da
terra decine di piante di granoturco
attorno a sé, suscitando, per mesi, nella
cittadinanza un grande cordoglio e un
lungo strascico di polemiche.

Ott. 1953 inizio 2a media
e forzata rinuncia

A ottobre, avevo appena iniziato il se-
condo anno di scuola media, nello stes-
so collegio, quando improvvisamente
e con mio grave rammarico, fui costret-
to a tornare a casa, mancavano i soldi,
mi si disse, e dovevo di nuovo e subi-
to contribuire a guadagnarli.
A causa di una crisi economica dovu-
ta agli aumenti dell'acciaio per colpa
della guerra di Corea, seppur stesse per
finire, la situazione contabile del lavo-
ro di mio padre non era più sostenibile
ed egli aveva deciso di accettare di es-
sere assunto, come dipendente capo of-
ficina, presso la ditta che gli aveva
commissionato la serie di stampi per i
lamierini dei motori, siccome presso
la stessa non c'era alcun operaio in gra-
do di metterli in opera e di organizza-
re la produzione.
I miei genitori non si sacrificarono ne-
anche un po' per me, per lasciarmi pro-
seguire gli studi, mia madre non par-
tecipò da sarta a guadagnare 2-3 mila
lire al mese, mio padre non smise di
fumare, non dissero nulla e nemmeno
chiesero credito all'economo o al D..
R..., dir. del P........ di C......, avrei la-
vorato per il collegio, purtroppo non
fecero assolutamente niente, il perché,
lo capii solo molti anni dopo, fu quel-
lo di sfruttare me per lasciar riposare
gli altri due figli, l'uno che a lazzaro-
nismo prometteva molto bene e l'altra
che era già la còcca che non avrebbe-
ro mai fatto lavorare.
Mentre mio padre, a volte, alla sera si
recava in altre officine dei dintorni, io
ripresi immediatamente, per due tre ore
al giorno, la produzione degli s......, per
arrotondare le entrate familiari, poi le
solite incombenze, anche se non an-
dando più a scuola avevo un po' più
tempo per il gioco.

Le campane e campanone,
il campanile e i suoi meandri

Tanti giochi di gruppo o di squadra
avvenivano sulla piazza della Basili-
ca, alcuni di noi (io, più degli altri),
eravamo attratti dai suoi cunicoli, sca-
le e passaggi, compresa la cella cam-
panaria, di frequente vi andavamo per
vedere il campanaro, ol frà ..... (quello
che mi aveva salvato dalle mitraglia-
te tedesche), che tirava le corde del-
le campane e quando s'aggrappava al
cordone del campanù (campanone)
veniva trascinato in alto, con la tona-
ca svolazzante, fin quasi a battere la
testa contro il pianerottolo della sca-
la di legno del campanile.
Dopo qualche tempo ci lasciò tirare
alcune corde di campanelle e campa-
ne piccole, mi divertivo un mondo a
lasciarmi trascinare verso l'alto e poi
ridiscendere per l'inversione del loro
moto e per il mio peso.
In seguito ci accompagnò pure in
cima al campanile, la scala era abba-
stanza larga ma parecchio ripida, fi-
nalmente, anche se affannati arrivam-
mo nella loggia delle campane, per-
ché doveva suonare un concerto a
martello, difatti si mise a battere i
pugni su una fila di tasti di legno, noi
ragazzini ci otturammo un po' le orec-
chie con le mani, alla fine ci fece avvi-
cinare al parapetto, ci alzammo in pun-
ta di piedi per vedere meglio, la vista
da lassù spaziava su tutto il paese e
più lontano, fu molto bello.
Sia durante la salita che la discesa,
sbirciando, vidi alcune aperture, in
penombra, che davano su dei sotto-
tetti, uno verso la Basilica e uno in
direzione del Convento, alché mi
ripromisi di cercare un altro accesso
al campanile per entrarvi da solo, in
quanto l'elegante porta da cui erava-
mo entrati era sempre tenuta chiusa
chiave dal frate e da un secondo
campanaro civile.
Passati pochi giorni, e riflettendo sulla
disposizione di ciò che avevo visto,
approfittai del fatto che nella sagre-
stia e nelle sue adiacenze non ci fos-
se nessuno per orientarmi e poi in fret-
ta salii l'érto scalone sulla sua destra,
giunto quasi in cima scorsi, sulla de-
stra, una piccola porticina mimetiz-
zata nei ...., non aveva serratura, la
spinsi, si aprì, c'era un passaggio un po'
scuro anche se pochi metri più in là fil-
travano dal sottotetto dei fasci di luce,
la richiusi e mi addentrai all'interno.
Quasi subito venni spaventato da uno
sbattere d'ali: erano dei pipistrelli, i
quali disturbati dalla mia presenza ab-
bandonavano il loro "dormitorio", il
pavimento era pieno di polvere e
calcinacci, ma percorso un altro bre-
ve tratto, fui accolto da un ticchettio
sempre più forte, proveniva da un lo-
cale chiuso a chiave, da alcune fes-
sure e dal buco della serratura vidi
che si trattava del meccanismo degli
orologi del campanile, ero sulla giu-
sta pista, infatti a destra il soffitto si
schiacciava sulla volta della Basilica
e proseguendo a sinistra sbucai pres-
soché a metà campanile.
Utilizzai varie volte quel passaggio
da solo, finché mi fidai a dirlo ad al-
cuni coetanei e un giorno, assieme ad

ti all'interno delle guance.
* Indurimento localizzato.
Note:
° Le sedi più colpite sono la lingua,
pavimento della bocca, mucosa della
guancia, zona tonsillare.
° Spesso le lesioni insorgono vicino a
un dente cariato o rotto o nei punti d'ap-
poggio delle dentiere.   -SEGUE N/72-

FÀRMACI E MEDICAMENTI (8A):
ALFASTIMOLANTI

PROPRIETÀ: sono fàrmaci che potenzia-
no l'effetto dell'adrenalina* e della no-
radrenalina°.
Vengono usati in casi di ipotensione
(pressione bassa) e shock.
*ADRENALINA: ormone secreto dalla por-
zione midollare della ghiandola surre-
nale, neurotrasmettitore del sistema
simpatico, prodotta anche per sintesi.
Aumenta il tasso di glucosio nel san-
gue. Vasocostrittore cutaneo, causa il
pallore visibile nei momenti di grave
stress; vasodilatatore delle arterie mu-
scolari e coronariche, aumenta la pres-
sione sistolica e diastolica, incrementa
la frequenza cardiaca; rilassa la musco-
latura bronchiale e addominale.
USO FARMACOLOGICO: è efficace soprat-
tutto nei casi di crisi ipoglicemica
(bassa glicemia) da insulina, di arre-
sto cardiaco, di shock anafilattico e
di attacco acuto di asma; è usata pure
in anestesia locale per mantenere nel
luogo di iniezione la massima quanti-
tà di anestetico.
°NORADRENALINA: ormone prodotto
dalla midollare del surrene, funziona
anche come neurotrasmettitore del si-
stema simpatico. Le sue azioni sono
principalmente: aumento della fre-
quenza e contrattilità del cuore; dimi-
nuzione del diametro dei vasi (costri-
zione), a cui segue l'innalzamento del-
la pressione arteriosa; aumento del
glucosio e dei lipidi nel sangue.
Rispetto all'adrenalina è meno attiva
a livello dei bronchi, della muscolatura
scheletrica e dell'intestino.
USO FARMACOLOGICO: negli stati di
shock da cause cardiache e nei gravi
stati di ipotensione.

FÀRMACI E MEDICAMENTI (9A):
ANALÈTTICI

PROPRIETÀ: sono fàrmaci stimolanti del
sistema nervoso centrale in genere.
Sono un gruppo molto eterogeneo
comprendente sostanze come, per es.:
caffeina: in modica quantità può faci-
litare il lavoro fisico e intellettuale, e
la respirazione, la secrezione acida
e la diuresi, accresce la contrazione e
la frequenza cardiaca.

anfetamine: miglioramento del tono
umorale; in passato venivano usate per
il trattamento del sovrappeso.
antidepressivi: tra questi spiccano la
serotonina+ e la noradrenalina° (o fàr-
maci anti-MAO, inibitori degli enzimi
che distruggono i due suddetti neuro-
trasmettitori cerebrali).
EFFETTI COLLATERALI POSSIBILI: tutti pro-
vocano, come effetti iniziali, ansia,
insonnia, euforia, tachicardia ed ecci-
tazione psichica e motoria, e depres-
sione dell'appetito.
CONTROINDICAZIONI: il loro uso prolun-
gato provoca ipertensione, nausea, tre-
mori, allucinazioni e assuefazioni.
NOTE: il loro impiego è limitato a casi
specifici e deve avvenire sotto atten-
to controllo medico.
SEROTONINA+: sostanza organica (am-
mina) presente nel sangue, nella mu-
cosa intestinale, nell'epifisi (ghiando-
la a secrezione interna, situata nella par-
te postero-superiore del terzo ventri-
colo del cervello). Ha funzioni di me-
diatore chimico dell'infiammazione e
della trasmissione degli impulsi ner-
vosi (neurotrasmettitore).
USO FARMACOLOGICO: nelle cure anti-
depressive.              - SEGUE NEL 72 -

MALATTIE E MORBI (8A):
ALCALOSI

Malattia con alta concentrazione di al-
cali o sostanze alcaline nel sangue, os-
sia disturbi dovuti all'alterazione del
loro equilibrio; analogamente all'aci-
dosi (ediz.70) può essere di 2 tipi:
1) alcalosi respiratoria è causata da
esagerata eliminazione di anidride car-
bonica attraverso i polmoni; si verifi-
ca ad es. in caso di respirazione rapi-
da e profonda, come può accadere in
alta montagna;
2) alcalosi metabolica è dovuta all'in-
capacità dei reni di eliminare sostan-
ze alcaline (come nell'iperaldosteroni-
smo o nel trattamento con diuretici) o
all'eccessiva eliminazione di acidi col
vomito o all'assunzione di troppe
quantità di sostanze alcaline, come ad
es. bicarbonato.
SINTOMI: difficoltà respiratorie, dima-
grimento, diarrea, vomito.
DIAGNOSI: esami del sangue e urine.
TERAPIA FARMACOLOGICA: dell'alcalosi
prevede, accanto al controllo del di-
sturbo che l'ha causata, la sommini-
strazione per via endovenosa di sali
(cloruri) di sodio e potassio e, se è il
caso, di diuretici.
CURE ALTERNATIVE: fitofluidi: 1) asma:
Fumaria, Issopo; 2) diabete: Bardana,
Eucalipto, Piantaggine, Polmonaria.

- SEGUE NEL 72 -

alcuni di loro e con mia sorella sulle
mie spalle, entrammo e raggiungem-
mo i vano delle campane, le quali al-
l'improvviso incominciarono a suona-
re e lei spaventata si mise ad urlare,
scendemmo di corsa ma il trambusto
attirò il frate campanaro, riuscii a ma-
lapena a sfuggirgli, da allora l'antina
di accesso rimase sempre chiusa a chia-
ve e non la usai più.

La televisione o TV
La RAI (negli anni '30 Radio Audi-
zioni Italia), dal 1953 (Radiotelevi-
sione Italiana), quando iniziò a tra-
smettere su un solo e unico canale i
programmi della televisione (TV) in
bianco e nero, e che noi allora pro-
nunciavamo tivi.
Per vari anni i televisori li avevano
alcune sale pubbliche ma di proprie-
tà privata o di associazioni, nei bar
arrivarono l'anno dopo, in occasione
dei primi spettacoli d'intrattenimento e
dei telequiz, rarissime erano le fami-
glie che ne possedevano uno.
In casa mia, mentre avevamo fin dal
1947 una bella radio marca Trans
Continents Radio, la televisione, una
Radio Marelli, la comprammo sola-
mente un decina di anni dopo, poco
prima del mio servizio militare.
Nel nostro paese, un signore lungi-
mirante aveva fatto installare, per
primo, un televisore nella sede di un
piccolo partito di destra, da lui presa
in affitto, e in cambio del pagamento
di £. 5 a testa per entrata, io e i miei
coetanei, e anche altri bimbi di uno
due anni più piccoli di noi, poteva-
mo vedere i programmi pomeridiani,
quali i film del West sia muti, con
Tom Mix: I falchi neri, del 1923, La
legge del Nord, del 1924, e sonori
col mio eroe preferito Rex Reider,
inoltre Zorro, Rin-tin-tin, Torna a ca-
sa Lassie, Tarzan, e altri, fu per me
un bellimmo periodo.
Con l'avvento dei primi conduttori tv:
il compianto Enzo Tortora (morto di
crepacuore per le false accuse di
spacciatore) con Telematch, 1954 e
in seguito, negli anni '70, col ben più
riuscito Portobello; Mario Riva, dap-
prima attore di riviste e cinema, e
cabarettista, poi presentatore tv (as-
sieme a Silvio Noto), con Il musichie-
re (1955-60), ebbe una morte tragica
nel crollo dell'impalcatura di un pal-
coscenico; il famosissimo e intramon-
tabile Mike Bongiorno con Lascia o
raddoppia? (1955-60), con quella tra-
smissione si svuotava mezzo paese,
erano tutti davanti al televisore nei bar
(delle Acli cattoliche, e dei Circoli
Enal di sinistra); poi Campanile sera
(1960-70), indi il Rischiatutto.
Famoso sceneggiato televisivo del-
l'epoca: La cittadella con Alberto
Lupo; l'intrattenimento di Lombardi:
"L'amico degli animali"; i corsi tele-
visivi di acculturamento di Alberto
Manzi, che scrisse anche un roman-
zo: Orowey; e alla domenica le ru-
briche religiose di Fra' Mariano.
Giochi e divertimenti del periodo: lo
scou-bidou, un cordoncino intreccia-
to di fili colorati di plastica, che ser-
viva da portachiavi, lo yo-yo, e il tut-
tora usato hula-op.  -Segue nel 72-
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1° partito il non voto!
Vittoria del centro sinistra per KO!

Ecatombe del centro destra
che perde 12 Regioni su 14!

di Adriano Poli

Si rafforza al 1° posto, aumentando
di oltre il 3% sulle politiche del 2001
e del 6,5% sulle regionali del 2000,
il partito dei non rappresentati per la
mancanza di un centro e che, inoltre,
sono contrari all'antidemocratico si-
stema elettorale maggioritario, appa-
rentemente bipolare, che premia una
minoranza con i fantasiosi artifizi dei
premi di maggioranza dei listini e li-
stoni, liste e candidati civetta, matta-
rellum vari, e firme false di tutti i par-
titi, nessuno escluso, ma soprattutto
perché non vogliono più dare la loro
fiducia all'attuale classe politica assa-
tanata di potere e privilegi, incapa-
ce, becera, spendacciona, bugiarda e
impotente davanti ai soprusi di una
giustizia corrotta, collusa e che con-
danna i danneggiati.
In base al risultato espresso da chi
ha votato, il centro-destra si riconfer-
ma solamente in Lombardia e Veneto,
ove la Lega mantiene, anche se con
affanno, la sua posizione, mentre nel
resto del nord è praticamente al lumi-
cino, ormai le è rimasto solo il con-
senso folcloristico dei suoi soldatini
politici e quello degli evasori fiscali
addetti all'edilizia e ai servizi.
Prima del voto la situazione era di pa-
rità: 10 Regioni al centro-sinistra e
10 al centro-destra, dopo la consul-
tazione elettorale: 16 sono di colore
rosso (di cui 4 lo erano già e non si è
votato) e solo 4 di azzurro (di cui 2
lo erano già e non si è votato).
RIEPILOGO GENERALE DEL 2000  -  2005
Valle d'Aosta            Unione  Unione
Piemonte                       C.d.L.   Unione
Liguria                          C.d.L.   Unione
Lombardia                C.d.L.   C.d.L.
Trentino-Alto Adige  Unione  Unione
Veneto                      C.d.L.   C.d.L.
Friuli-Venezia Giulia  Unione  Unione
Emilia-Romagna      Unione  Unione
Toscana                    Unione  Unione
Marche                    Unione  Unione
Umbria                     Unione  Unione
Lazio                         C.d.L.  Unione
Abruzzo                    C.d.L.  Unione
Molise                       C.d.L.   C.d.L.
Campania                 Unione  Unione
Puglia                        C.d.L.  Unione
Basilicata                  Unione  Unione
Calabria                    C.d.L.  Unione
Sicilia                        C.d.L.   C.d.L.
Sardegna                  Unione  Unione
           Totali            10=10   16>4
MA IL VERO SCONFITTO È IL CAVALIERE
SENZA MACCHIA E SENZA PAURA, cioè co-
lui che aveva promesso libertà, giu-
stizia giuridica, economica e sociale a
tutti gli italiani, l'uomo del fare che non

NUTRIZIONE (80a), SALUTE (67a):
ACQUA MINERALE (23a).

Prosegue la nostra ricerca sulle acque
minerali, affinché i lettori possano sce-
gliere in base alle loro esigenze, al di
là dei propri gusti e preferenze.
(I dati non riportati non sono stati elen-
cati dalla relativa ditta).
Denominazione: -FONTE ALPINA VAIA-
Ditta:- Dosso Alto - S.p.a. -
Località: - Bagolino - (Bs)
Altezza della sorgente Mignano:     mt.
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi: - Università Studi Pavia -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,20   Gen.2005

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici, è indicata nelle diete
povere di sodio.
Conservare lontano da fonti di calore
e al riparo dalla luce del sole.
COSTANTI E VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  8,10
temperatura alla sorgente       10,4°C
conducibilità elettrica a 20°C    163,00
residuo fisso a 180°C                110,20
anidride carbonica  mg/lt.               6,60
ossigeno alla sorgente                 n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio              Na+                3,60
ione Potassio           K+                   0,90
ione Calcio              Ca+                26,70
ione Magnesio       Mg++             5,10
ione Stronzio        Sr++
ione Cloruro           Cl-                  2,00
ione Solfato(-orico)So-4           17,00
ioneIdrocarbonato  Hco-3          90,30
ione Silicio          Sio2
ione Ammonio(-aca, sali -acali)
ione Nitroso  (-iti)
ione Floridrico(-uro)F-                n/s
Fosforo totale       Pzo5
ione Nitrato (-ico)   No-3               3,00
ione Bario             Ba
durezza complessiva    G. F.       n/s
Ossigeno consumato (Kübel)      n/s

* * *
Denominazione:  - FONTE ALLEGRA-
Ditta: - TAVINA - S.P.A.-
Località: - SALÒ -  (BS)
Altezza della sorgente:         mt.
Tipo: OLIGOMINERALE
Analisi: - Università di Pavia -
Prezzo lt. 1,5:  Euro 0,18   Gen.2005

ANALISI BATTERIOLOGICA:
microbiologicamente pura, può avere
effetti diuretici.
Conservare lontano da fonti di calore
e al riparo dalla luce del sole.
COSTANTI E VALUTAZIONI CHIMICO-FISICHE:
idrogeno (ph)                                  7,60
temperatura alla sorgente            16,0°C
conducibilità elettrica a 20°C     335,00
residuo fisso a 180°C                   504,00
anidride carbonica CO2              17,20
ossigeno alla sorgente                 n/s

SOSTANZE DISCIOLTE IN mg/ lt.
ione Sodio                 Na+                 30,00
ione Potassio          K+                 2,10

ione Calcio             Ca+              62,00
ione Magnesio       Mg++          21,50
ione Stronzio         Sr++             n/s
ione Cloruro (-o)     Cl-                 9,90
ione Solfato(-orico)  So-4                8,60
ioneIdrocarbonato   Hco-3         360,00
ione Silicio             Sio2             n/s
ione Ammonio(-aca,sali -acali)
ione Nitroso (-iti)
ione Floruro (-idrico)F-               n/s
Fosforo totale         Pzo5
ione Nitrati (-ico)      No-3            0,50
durezza complessiva °F              n/s
Ossigeno consumato (Kübel)      n/s
(Segue nel n° 72)                        Gisy

NUTRIZIONE (81a): PESCE (23a).
PASSERA O

SOGLIOLA LIMANDA ALL'ARANCIA

Piatto principale per 4 persone.
Ingredienti:
8 filetti di passera (600 g.) oppure
8 filetti di sogliola limanda (800 g.);
1 arancia;
1 limone;
2 dl. di fondo di pesce in scatola;
2 dl. di spremuta d'arancia;
1 radice fresca di zenzero;
80 g. di burro;
1 rametto di prezzemolo a foglia piatta;
sale marino;
pepe nero dal macinapepe.
Preparazione: ca. 40 minuti.
Lavare i filetti di pesce sotto l'acqua
corrente fredda e asciugarli tamponan-
do. Salare, pepare e bagnare abbon-
dantemente con il succo di limone da
entrambi i lati. Adagiare il pesce in u-
na forma da forno imburrata e metter-
lo da parte. Preriscaldare il forno a 220
gradi. Lavare l'arancia e tagliare alcu-
ni sottili fili di scorza con l'apposito
coltello. Con un coltello affilato pela-
re l'arancia, eliminare tutta la pelle
bianca e tagliare completamente le
pellicine dagli spicchi. Mettere da
parte i fili di scorza e alcuni spicchi
d'arancia per guarnire. Grattugiare un
cucchiaio di zenzero e mescolarlo al
fondo di pesce e al succo d'arancia.
Tempo di cottura: ca. 20 minuti.
In una grande padella ridurre al fuoco
il liquido fino a un dl.. Infilare i filetti
di pesce al centro del forno e cuocerli
per 12-15 minuti coperti con della
carta stagnola. Appena prima di ser-
vire, mettere la salsa all'arancia e spic-
care brevemente il bollore. Aggiunge-
re il burro freddissimo in piccoli pez-
zi alla salsa e rimestare. Condire con
sale e pepe e infine aggiungere gli
spicchi e la scorza d'arancia. Riparti-
re la salsa calda sui piatti preriscaldati.
Disporvi i filetti di pesce e guarnire
con spicchi d'arancia e foglie di prez-
zemolo. Servire con pappardelle o ri-
so selvatico.   -SEGUE N/72-       GISY

A TUTTI I  GENITORI:
OTTIMI CONSIGLI!

Educate bene, e insegnate il bene; pre-

miate, correggete e punite, subito, se-
condo il merito e allo stesso modo, con
severità, equità e fermezza, gli errori
dei figli, ve ne saranno grati e avrete
tutti meno problemi in futuro. In caso
di loro matrimonio, aiutateli affinché
possano abitare da soli, non interve-
nite nelle loro famiglie, specie in quelle
dei maschi. Consigliate a tutti di fare
una dichiarazione di separazione dei
beni, posseduti prima. Usate buon
senso e logica per essere in grado di
fare, sì, le uguaglianze ma mirate (sia
coi figli con prole che senza), per non
creare deleterie disuguaglianze.
Quando un genitore fa troppe e pe-
santi differenze creerà molti odi, e
spesso uno o più figli non sono dello
stesso padre.
Non dimenticate mai che siete stati
pure voi dei figli e quindi eredi.
Cercate di fare in vita tutto quanto è pos-
sibile per evitare che i vostri discen-
denti e/o eredi litighino tra di loro.
Dividete con i figli il vostro patrimo-
nio, meglio se di fatto, trattenendo l'usu-
frutto, tenendo conto sia del diritto di
famiglia che del concetto di premiare
chi ha agito bene e merita di più.
Esempio: se il gruppo familiare fosse
composto da 4 persone (padre, ma-
dre, un figlio e una figlia), si divide il
totale per 4, monetizzando eventuali
differenze; le 2 parti, spettanti al pa-
dre e alla madre, possono essere, anzi
secondo il giusto, devono venire as-
segnate al coniuge; o al figlio/a più
meritevole (punite chi ha mentalità e
cattiveria da Caino e premiate chi ce
l'ha da Abele e si è comportato bene);
senza il merito date la vostra parte a chi
volete, O MEGLIO, USATELA VOI.
*Sconsigliate, in generale, i vostri fi-
gli dall'intraprendere delle ATTIVITÀ IN
COMUNE, in specie se uno/a è volon-
teroso e capace e l'altro/a è un laz-
zarone e invidioso, sfacciato, egoista,
furbo, senza scrupoli ne coscienza,
cattivo e intollerante, vigliacco e avi-
do di soldi, voi genitori siete di certo
in grado di distinguerli.
Se avete già un'azienda in proprio, a
chi entra prima dei vostri figli, dovete
cedergli subito una quota, a chi dopo,
una percentuale inferiore per la diver-
sa età lavorativa e così via, ovviamen-
te, se sono più di due, inoltre lungo il
percorso siate vigili, prevedendo gli
adeguamenti, in base ai meriti, cer-
cando di predisporre, entro il momen-
to del vostro ritiro, a chi dovrete ce-
dere la maggioranza delle quote, in
forza della capacità e rendimento, an-
che con l'esclusione di chi è un paras-
sita e monetizzando gli esclusi. D.n.r.

A T U T T I  I  L E T T O R I
Inviateci vostre poesie, novelle, pro-
verbi, articoli, e fatti di malagiustizia
o malasanità, li pubblicheremo con o
senza firma, in base ai vostri desideri.

ha fatto, lasciandosi impastoiare nelle
beghe demagogiche, faziose e capzio-
se dei suoi alleati e impantanare nelle
pretese del non fare del pubblico im-
piego, del Sud e del politichese.
Secondo il nostro parere, se non si da-
rà una vera mossa su tutti i fronti de-
scritti, difficilmente potrà ribaltare
l'immagine negativa di imbonitore
commerciale televisivo che si è gua-
dagnato negli ultimi tre anni.
Anche se riteniamo che gli elettori vo-
tanti, non riuscendo a perseguire
l'obiettivo di mandare a casa tutti i
politici dopo 2 legislature nella me-
desima istituzione e 2 incarichi di
partito, si stiano divertendo, con una
buona dose di realismo e di sadismo,
a cambiare i governi uscenti con la
saggia logica che nel primo mandato
lavorano bene e in quello successivo
sotto con una nuova compagine, in-
dipendentemente dalla sua colorazio-
ne, tanto una vale l'altra.

4a novella: AMBULATORIO
PER CANI E CRISTIANI (7a).

DI PIETRO FOSSATI
Passò l'inverno. All'inizio della pri-
mavera, Balostro diede inizio al la-
voro nei campi. Io cercavo di aiutar-
lo, ma lui mi scacciava in malo modo.
- D'ora innanzi le tue forze le spen-
derai solo per la tua professione. Tra
pochi mesi sarai medico e il lavoro
nei campi lo devi scordare.-
Mancava una settimana alla mia lau-
rea. Balostro si era fatto un elegante
vestito nuovo.
- Verrò anch'io a Genova per il tuo
giorno. Vedrò anche il Rettore. Sarà
certo l'ultima volta che farò l'una e
l'altra cosa.-
Morì il giorno dopo. Lo trovò la fi-
glia nel campo. Un colpo apoplettico.
Era caduto in ginocchio sulla sua ter-
ra e le grosse mani non avevano ab-
bandonato la vanga, che nell'ultimo
sforzo, aveva affondato dritta nella
terra. Sembrava in preghiera.  * * *
Alla laurea ero solo e alle domande
dei miei insegnanti risposi male, quasi
con cattiveria.
L'intervento del rettore pose fine al-
l'esame e fui congedato con compren-
sione. Tornai a Voze.
Mangiavo nella grande cucina con la
figlia di Balostro e suo marito.
La stanza, dove dormivo con Balo-
stro, era tutta per me.
Ci soffrivo. Niente mi andava bene.
Una sera a cena, mio fratello mi dice
della volontà di Balostro: -Ha voluto
che il forno e lo stanzone siano tuoi.
Prendili. Noi siamo contenti.-
Accenno un sì con il capo.
-Domani andrò a Genova a cercar
lavoro.-
Ora sono loro che acconsentono.
A Genova alloggiai in una pensioncina.
Tornai all'Università. Chiesi consi-

glio, prima ai miei insegnanti, poi al
Rettore. Mi capì alle prime parole.
-Giobatta, sono triste come te. Muo-
viti, vai in giro per qualche tempo, il
futuro lo programmeremo al tuo ritor-
no. Un futuro d'onore, da inorgoglire
Balostro.-
Quindi chiama qualcuno al telefono.
Parla d'imbarco per un medico qualifi-
cato e sorridente depone il cornetto.
-Tieni, vai a questo indirizzo. Farai due
crociere come medico di bordo. La
prima nel mar dei Caraibi, la seconda
nel paese del sole di mezzanotte. Ap-
puntamento qui, a fine crociere.-
Mi abbraccia e soggiunge: -Giobatta,
non imparerai nulla, ma per ora devi
distrarti. Non crearti problemi. Consi-
derala una vacanza pagata dalla com-
pagnia di navigazione e basta.-
La compagnia di navigazione, con le
divise, mi anticipò una parte della paga
d'ingaggio.
-Per la crociera nel mar dei Caraibi, si
atterrà ai consigli del responsabile del
servizio sanitario, alla seconda crocie-
ra questo incarico sarà suo.-
-D'accordo.- Risposi e il venti del mese
m'imbarcai. Il responsabile medico era
un barese sulla quarantina, tanto ele-
gante e moscio, quanto impreparato
nell'esercizio dell'arte sanitaria.
-Lei mi chiami 'Signor Professore', è
la tradizione. Ogni giorno avrà un or-
dine di servizio.- Mi disse.
-Per me va bene.- Risposi

A TUTTI GL'IMPRENDITORI:
O T T I M I  C O N S I G L I!

Non fate mai una Snc, se il suo lega-
le rappresentante non detiene almeno
il 60% del capitale sociale.
In base alla nostra proposta il capitale
sociale di una Snc non dovrebbe esse-
re inferiore a 5 mila Euro e venire con-
siderato e legalizzato quale capitale di
rischio e non più (INGIUSTAMENTE E CON-
TRO LA COSTITUZIONE) con tutto ciò che
appartiene ai soci in modo solidale e
illimitato, come già avviene per i 10 mila
Euro delle Srl e i 100 mila delle Spa (que-
sti ultimi 2 importi fermi vergognosamen-
te da oltre 30 anni).
Non fate mai pure una Srl con quote
paritarie tra i due o più soci, sono fonte
di liti; l'amministratore unico o il presi-
dente deve avere almeno il 51%.
Se siete una persona onesta e intende-
te fare l'imprenditore seriamente, senza
scendere a compromessi loschi, cer-
cate di farlo senza soci, meglio soli che
male accompagnati, perciò:
1) non dovete fare nessun prestito, so-
cietà o attività con un fratello o chiun-
que abbia i vizi di Caino; 2) il lupo per-
de il pelo, ma non il vizio; 3) il laz-
zarone, cattivo, vigliacco, sfacciato,
falso, senza scrupoli ne coscienza, e-
goista, invidioso, intollerante, non cam-
bia mai, e, pecunia veritas, è avido
di soldi, quelli degli altri. I vostri!


